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Considerazioni preliminari 
CSRD E IMPLICAZIONI PER LE PMI

A cura di Laura Corazza
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Le tendenze normative UE in ambito di 
sostenibilità

Le evoluzioni normative in UE sono costanti e numerose, delineando un percorso inequivocabile 
che incita le aziende a una riflessione imprescindibile sui temi della sostenibilità.
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CSRD E PMI

Principali novità

✓Abrogazione della NFRD, dell’Accounting Directive

✓Rafforzamento dei requisiti di reporting di sostenibilità per le imprese

✓le banche e le assicurazioni di grandi dimensioni, prescindendo dalla rilevanza pubblica nella
qualità di emittenti, alle PMI quotate (eccetto le microimprese quotate) e alle imprese di
Paesi terzi con determinati limiti e/o filiali o succursali in UE

✓Introduzione di un unico standard di rendicontazione (ESRS)

✓Logica della doppia materialità

✓Maggiori responsabilità per gli organi di amministrazione, gestione e controllo

✓eliminazione della possibilità di predisporre una relazione separata

✓estensione della rendicontazione alla value chain

✓Requisiti di assurance obbligatoria

✓Predisposizione e comunicazione attraverso formato iXBRL

RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA ENTRO IL 6 LUGLIO 2024
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CSRD E PMI
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CSRD ELEMENTI DI BASE

• Doppia materialità (finanziaria e di impatto)

• Quattro assi strategici sui quali l’azienda deve esprimersi per ogni 
tematica

 Governance 

 Strategy

 Management of impacts, risks and opportunities

 Metrics and goals

• Ruolo cardine dell’EFRAG per ESRS

• LSME e VSME

PIANI AZIONI E 
OBIETTIVI
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LOGICA DELLA DOPPIA MATERIALITA’
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1. Settore materie plastiche e gomma

1. Esempi delle logiche di doppia materialità
1. Materie plastiche
2. Gomma
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Quali elementi sono materiali per le aziende visitate?

Stampaggio materie plastiche (rischio climatico MOLTO ALTO 22.19.09)
Lavorazione della gomma

Direttiva sulla plastica monouso 
(SUP Single Use Plastic)

Rischi climatici (aumento delle 
temperature, eventi estremi)

Ciclo di vita del prodotto, recupero 
delle materie prime seconde in 

ottica di circolarità

Minimizzazione degli scarti 

FINANCIAL MATERIALITY IMPACT MATERIALITY

Consumi energetici
Consumi idrici e riutilizzo a circuito 

chiuso delle acque
Emissioni in atmosfera di gas 

climalteranti
Filtri

Salute e sicurezza sul luogo di 
lavoro
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Quali elementi sono materiali per le aziende visitate?

Stampaggio materie plastiche
Lavorazione della gomma (fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, 

forme per macchine- rischio climatico MEDIO)

Indipendenza energetica

Perdita di biodiversità

Limiti al land use e al land use change 
(LULUCF)

Aumento delle temperature per 
cambiamenti climatici su deperibilità 

del prodotto

Gestione del ciclo di vita del prodotto, 
circolarità, interazione con additivi 

chimici

FINANCIAL MATERIALITY IMPACT MATERIALITY

Consumi energetici

Impronta idrica/evaporazione

Elevate temperature - Filtri

Biopolimeri

Gestione dei rifiuti 

Gestione REACH

Salute e sicurezza sul luogo di lavoro
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2. Settore tessile

1. Impatti e rischi connessi al settore tessile;

2. Analisi del caso aziendale. 
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2.1. Impatti e rischi connessi al settore 
tessile

• Secondo la European Environmental Agency, il settore tessile ha, in 
media, il quarto impatto negativo più alto sull’ambiente e sui 
cambiamenti climatici, dopo il settore alimentare, immobiliare e dei 
trasporti considerando:
• Consumo eccessivo di risorse naturali;
• Lavorazione e distribuzione dei prodotti tessili; 
• Inquinamento idrico;
• Emissioni Co2;
• Rifiuti tessili e bassi tassi di riciclaggio.

• Le possibili soluzioni sono legate all’implementazione di pratiche di 
economia circolare che riducono significativamente gli impatti 
negativi dell’attività di questo settore sulla società e sull’ambiente.
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2.2. Analisi del caso aziendale

• L’azienda è classificata come impresa produttiva di articoli di 
abbigliamento ed accessori; 

• Il Codice Ateco è 1392220 inerente alla fabbricazione di articoli in 
materie tessili nca;

• Il rischio di transizione per questo settore è ALTO;

• Dal 2022 l’azienda assume lo status di Società Benefit;

• Per l’esercizio 2022 l’azienda ha presentato il suo primo Bilancio di 
Sostenibilità. 
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2.2. Analisi del caso aziendale

Fonte: Bilancio di sostenibilità 2022 dell’azienda intervistata
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• Si identificano i seguenti punti di forza:

1. L’analisi dei temi materiali e la connessa identificazione e 
valutazione dei rischi;

2. La coerente rendicontazione di obiettivi, politiche e risultati per 
ciascun tema materiale.

• Una sfida futura consiste nel potenziare le procedure e i sistemi 
informativi per rendere più efficace la rendicontazione dei temi di 
sostenibilità.

2.2. Analisi del caso aziendale
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3. Settore vitivinicolo

1. Impatti e rischi connessi al settore vitivinicolo;

2. Rendicontazione dei temi materiali seguendo il GRI 13;

3. Analisi del caso aziendale. 
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3.1. Impatti e rischi connessi al settore 
vitivinicolo
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• Secondo il GRI 13: Agricoltura, acquacoltura e pesca, il settore 
agricolo e vitivinicolo è responsabile di gran parte delle emissioni di 
gas serra (GHG). Dal 2007 al 2016, il settore è stato responsabile di 
circa il 13% delle emissioni di anidride carbonica (CO2 ), del 44% del 
metano (CH4 ) e dell’82% del protossido di azoto (N2O) provenienti 
dalle attività umane a livello globale.

• A sua volta il settore agricolo è influenzato notevolmente dal 
cambiamento climatico. Le colture possono essere danneggiate e i 
raccolti persi a causa dell’aumento della volatilità, dell’intensità e 
della durata degli eventi meteorologici.
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3.2. Rendicontazione dei temi materiali 
seguendo il GRI 13
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3.2. Rendicontazione dei temi materiali 
seguendo il GRI 13



21SLIDE

3.2. Rendicontazione dei temi materiali 
seguendo il GRI 13

1. Rendicontazione sulle emissioni 
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3.2. Rendicontazione dei temi materiali 
seguendo il GRI 13

2. Rendicontazione su adattamento climatico e resilienza
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3.2. Rendicontazione dei temi materiali 
seguendo il GRI 13

3. Rendicontazione sulle comunità locali
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3.2. Rendicontazione dei temi materiali 
seguendo il GRI 13

4. Rendicontazione sull’inclusione economica
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3.3. Analisi del caso aziendale

• L’azienda, costituita nel 2011, è classificata con il Codice Ateco è 
01.21.0 inerente alla coltivazione di uva;

• Il rischio di transizione per il settore è ALTO;

• Oggi l’azienda vinifica 8 ettari di vigneti e si occupa della produzione 
di Barolo, Barbera, Sauvignon Blanc.
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3.3. Analisi del caso aziendale

Identificazione delle principali attività poste in essere in ambito:

• Attività di 
efficientamento per 
la riduzione del 
consumo idrico;

• Interventi di 
efficientamento 
energetico con 
installazione di nuovi 
pannelli fotovoltaici.

• Politiche di welfare 
aziendali; 

• Misure di prevenzione degli 
infortuni;

• Corsi di formazione 
obbligatori per dipendenti;

• Accordi di collaborazione 
con enti no-profit del 
territorio.

• Attività di pianificazione con la 
predisposizione di budget di 
tesoreria, budget economico-
finanziario su base mensile;

• Valutazione dei clienti e 
fornitori sulla base di criteri 
ESG;

• I principali rischi individuati 
sono rischi di mercato, di 
liquidità, finanziari e legati ai 
cambiamento climatico.

Ambientale Sociale Governance
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3.3. Analisi del caso aziendale

• Si identificano i seguenti punti di forza:

- Implementazione di diverse attività ESG;

- Utilizzo di materiali riciclati e sviluppo nel futuro (e.g. cartoni di vino);

- Applicazione di regole di condotta specifiche (e.g. protocollo per la
sicurezza sul lavoro, L. 81/2008, normativa sanitaria, conduzione carrelli
elevatori).

• Si identificano le seguenti aree di miglioramento:

- Predisposizione della rendicontazione legata alle principali tematiche
ESG impattanti il business anche con il supporto di consulenti esterni;

- Misurazione delle emissioni aziendali relative all’inquinamento
atmosferico;

- Predisposizione di iniziative per ridurre le emissioni.
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4. Settore agricolo

1. Impatti e rischi connessi al settore agricolo;

2. Rendicontazione dei temi materiali seguendo il GRI 13;

3. Analisi del caso aziendale. 
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4.1 Impatti e rischi connessi al settore 
agricolo

• Secondo il GRI 13: Agricoltura, acquacoltura e pesca, il settore
agricolo è responsabile di gran parte delle emissioni di gas serra
(GHG). Dal 2007 al 2016, il settore è stato responsabile di circa il 13%
delle emissioni di anidride carbonica (CO2), del 44% del metano
(CH4) e dell’82% del protossido di azoto (N2O) provenienti dalle
attività umane a livello globale.

• A sua volta il settore agricolo è influenzato notevolmente dal
cambiamento climatico. Le colture possono essere danneggiate e i
raccolti persi a causa dell’aumento della volatilità, dell’intensità e
della durata degli eventi meteorologici.
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4.2 Rendicontazione dei temi materiali 
seguendo il GRI 13

• Secondo il GRI 13: Agricoltura, acquacoltura e pesca, il settore
agricolo è responsabile di gran parte delle emissioni di gas serra
(GHG). Dal 2007 al 2016, il settore è stato responsabile di circa il 13%
delle emissioni di anidride carbonica (CO2 ), del 44% del metano
(CH4 ) e dell’82% del protossido di azoto (N2O) provenienti dalle
attività umane a livello globale.

• A sua volta il settore agricolo è influenzato notevolmente dal
cambiamento climatico. Le colture possono essere danneggiate e i
raccolti persi a causa dell’aumento della volatilità, dell’intensità e
della durata degli eventi meteorologici.

Fonte: GRI 13: Settori agricoltura, acquacoltura e pesca 2022
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4.2 Rendicontazione dei temi materiali 
seguendo il GRI 13

Fonte: GRI 13: Settori agricoltura, acquacoltura e pesca 2022
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4.2 Rendicontazione dei temi materiali 
seguendo il GRI 13

1. Rendicontazione sulla salute del suolo 
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4.2 Rendicontazione dei temi materiali 
seguendo il GRI 13

2. Rendicontazione sull’acqua e gli scarichi idrici 
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4.2 Rendicontazione dei temi materiali 
seguendo il GRI 13

3. Rendicontazione sulla salute e sul benessere degli animali
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4.3 Analisi del caso aziendale

• L’azienda, costituita nel 1960, è classificata con il Codice Ateco
01.11.0 inerente alla coltivazione di cereali (escluso il riso), legumi da
granella e semi oleosi;

• Il rischio di transizione per il settore è ALTO;

• Oggi l’azienda si classifica come cerealicolo zootecnica con
allevamento di vacche da latte, bovini da carne, avicolo, produzione
di frumento, orzo, avena. Dal 2010 si è dotata di un impianto di
produzione di BioGas.
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4.3 Analisi del caso aziendale

Rilevanza tematiche ESG – Coltivazioni

AMBIENTALE

1. Utilizzo di risorse idriche;

2. Impatto sull'habitat: (ecosistema circostante, 
fertilità del suolo);

3. Emissioni di gas serra (uso di fertilizzanti) ;

SOCIALE

1. Sicurezza alimentare;

2. Uso di pesticidi e fertilizzanti (influenza della salute 
umana e l'ambiente circostante).

Rilevanza tematiche ESG – Allevamento

AMBIENTALE

1. Impatto sull'habitat (deforestazione);

2. Smaltimento di rifiuti;

SOCIALE

1. Sicurezza alimentare

Rilevanza tematiche ESG – BioGas

AMBIENTALE

1. Riduzione delle emissioni di gas serra: Il biogas può sostituire i 
combustibili fossili come il gas naturale, il petrolio e il carbone, 
riducendo le emissioni di gas serra .

2. Utilizzo di rifiuti organici e sfruttamento di risorse alimentari 
inutilizzate: Il biogas può essere prodotto utilizzando rifiuti 
organici come letame animale, scarti alimentari e biomasse 
agricole. Questo processo non solo riduce la quantità di rifiuti 
destinati alle discariche, ma consente anche di sfruttare risorse 
altrimenti inutilizzate

3. Produzione di fertilizzanti: il sottoprodotto della produzione di 
biogas, può essere utilizzato come fertilizzante organico, 
sostituendo fertilizzanti chimici. 

4. Generazione di energia rinnovabile: fornisce una fonte di energia 
rinnovabile (elettricità e calore) e riduce la dipendenza da fonti 
energetiche non rinnovabili.

5. Promozione dell'economia circolare: il biogas promuove 
l'economia circolare, dove i rifiuti diventano risorse per nuovi 
processi produttivi anziché essere smaltiti.
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4.3 Analisi del caso aziendale

Identificazione delle principali attività poste in essere in ambito:

• Interventi di 
efficientamento
energetico nei 
prossimi 12 e 24 mesi 
(impianto BioGas);

• Intervento di 
efficientamento di 
consumo idrico con 
impianti di irrigazione.

• Assunzione di lavoratori 
dipendenti con contratto a 
tempo indeterminato; 

• Corsi di formazione 
obbligatori per dipendenti 
(e.g. corsi su tematiche 
ambientali);

• Benefit ai dipendenti (e.g. 
premi di produttività, polizza 
vita/infortuni, copertura di 
spese mediche, flessibilità di 
orari)

• Attività di pianificazione con 
la predisposizione di budget 
di tesoreria, budget 
economico-finanziario su 
base annuale;

• Valutazione dei fornitori 
sulla base di criteri ESG;

• Scelte strategiche intraprese 
dai soci con supporto di 
consulenti ed avvocati;

Ambientale Sociale Governance
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4.3 Analisi del caso aziendale

• Si identificano i seguenti punti di forza:

- Core business green, con una particolare attenzione alle tematiche ESG
(e.g. «rotazione» dei terreni, adozione di un rigoroso disciplinare di
allevamento);

- Pianificazione di investimenti da finalizzare nei prossimi 12/24 mesi;

• Si identificano le seguenti aree di miglioramento:

- Adeguamento della rendicontazione legata alle principali tematiche
materiali ESG sulla base del GRI 13 settoriale;

- Focalizzazione sugli interventi di efficientamento al fine di raggiungere
una maggiore efficienza nella loro implementazione, poiché sono intesi
dei driver del core business.
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